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RIFIUTO URBANO 

RIFIUTO SPECIALE 

RIFIUTO PERICOLOSO 

(* asterisco) 

RIFIUTO NON 

 PERICOLOSO 
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IN OFFICINA 

Rifiuti prodotti all’interno dell’azienda 

Ricambi vari 

Derivati dalla manutenzione 

PRESSO IL CLIENTE 

Rifiuti prodotti fuori dall’unità locale 

R 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 (es: ditta Universo)  

ATTIVITA’ DI DISCARICA 

Il rifiuto viene affidato alla discarica  

 

Analizzare bene le aziende abilitate al trasporto, al recupero e/o allo smaltimento  

dal sito “albo gestione ambientale”. Le abilitazioni devono essere richieste e tenute in copia c/o Vs sede 

controllando attentamente targa automezzo del trasportatore terzo e scadenza delle autorizzazioni. 

Le aziende di manutenzione non possono sottoporre i rifiuti ad operazioni di trattamento. 

MANUTENZIONE 
RIFIUTI SPECIALI 

- Estintori fuori norma 

- Manichette fuori norma 

- Ricambi tagliafuoco  
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Addestramento del personale 

Consigli 

Abilitazione alla raccolta e trasporto di rifiuti autoprodotti presso centri di recupero (es. Universo) 

e/o smaltimento 

Acquisto del registro di carico e scarico e vidimazione c/o la camera di commercio di appartenenza 

Acquisto del formulario dei rifiuti e vidimazione c/o la camera di commercio di appartenenza 

Predisposizione in officina di appositi contenitori con identificazione codice CER 
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La disciplina dell’Iscrizione all’Albo per l’attività di trasporto dei propri rifiuti autoprodotti ha subito una 

profonda revisione ad opera del D.lgs. 4/2008 che ha integralmente riscritto il comma 8 dell’articolo 212 

del D.lgs. 152/2006.  

 

Devono avvalersi di questa iscrizione: 

 - i produttori iniziali * di rifiuti non pericolosi che ne effettuano la raccolta e il trasporto presso 

 centri autorizzati  

 - i produttori iniziali * di rifiuti pericolosi che ne effettuano la raccolta e il trasporto di 30 

 chilogrammi o 30 litri al giorno con conferimento a centri autorizzati  

 

a condizione però che tali operazioni siano parte integrante ed accessoria dell’organizzazione dell’impresa 

produttrice: trattasi quindi di imprese che pur non esercitando l’attività professionale di di trasportatori, 

trasportano i rifiuti da esse stesse prodotti e tale trasporto, insieme agli altri compiti, costituisce una delle 

attività ordinarie da cui le imprese traggono un reddito o un altro vantaggio economico.  

 

• per produttore iniziale si intende l’impresa la cui attività ha prodotto il rifiuto in origine. 

 

L’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali per il Trasporto dei Rifiuti Autoprodotti può essere utilizzata per: 

 - trasportare i rifiuti prodotti fuori dall’unità locale, ossia presso la sede dl cliente in cui si è 

 effettuata la manutenzione, al proprio stabilimento 

 - trasportare i rifiuti autoprodotti dal proprio stabilimento o presso il luogo di manutenzione alla 

sede del destinatario (centro di trattamento e/o smaltimento). 

 

Il trasportatore di rifiuti autoprodotti non pericolosi non ha limite quantitativi; il trasportatore di rifiuti 

pericolosi non può eccedere i 30 Kg al giorno. 

TRASPORTO CONTO PROPRIO EX ARTICOLO 212 COMMA 8 D.LGS 152/2006 E S.M.I. 
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L’impresa che desidera ottenere l’iscrizione per questo trasporto di rifiuti deve:  
 - presentare apposita domanda contenuta nell’allegato A alla Delibera del Comitato nazionale 03/03/08, n. 1  

 - corredare la domanda firmata dai legali rappresentanti o titolari dell’impresa dal documento di identità in corso 

 di validità dei firmatari, da una attestazione di pagamento di 10,00 euro (ai sensi del decreto ministeriale 

 16/06/2008) quali diritti di segreteria e da una marca da bollo del valore corrente.  

 

Nella domanda vengono dichiarati i seguenti dati:  
 - la/le attività svolte dall’impresa, come dichiarate al Registro delle imprese;  

 - la natura e le caratteristiche dei rifiuti prodotti dalle suddette attività, che si intendono trasportare;  

 - i veicoli, identificati dal numero di targa, coi quali l’impresa effettua il trasporto dei propri rifiuti;  

 - attestazione dell’idoneità dei veicoli al trasporto dei rifiuti indicati nella domanda ed osservanza delle 

 prescrizioni indicate all’art. 2 della  delibera, ovverosia dello schema di provvedimento di iscrizione rilasciato 

 dall’Albo.  

 

Una volta presentata la domanda alla competente Sezione regionale, quest’ultima rilascia il provvedimento di iscrizione, 

unico titolo per potere esercitare l’attività di trasporto dei propri rifiuti, entro i successivi 30 giorni. Ai fini del ritiro dello stesso 

l’impresa dovrà produrre le attestazioni di versamento di 168,00 euro quali tassa di concessione governativa e di una marca 

da bollo del valore corrente da applicare sul provvedimento.  

 

Variazioni, cancellazioni dall’Albo.  

Le imprese sono tenute a comunicare ogni variazione intervenuta successivamente all’iscrizione o la richiesta di 

cancellazione, utilizzando l’apposito modello di domanda di variazione. I diritti di segreteria per queste domande ammontano 

a 10,00 euro.  

 

L’iscrizione ha validità 10 anni dalla data di rilascio e deve essere rinnovata annualmente mediante pagamento del diritto 

annuale di € 50,00 tramite bollettino postale. 

TRASPORTO CONTO PROPRIO EX ARTICOLO 212 COMMA 8 D.LGS 152/2006 E S.M.I. 
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Commercializzazione 

estintori e materiale 

antincendio, manutenzione 

estintori, porte tagliafuoco 

 

*** Vedere l’oggetto sociale 

indicato nel certificato 

camerale 

 

16.05.05 

04.02.09 

17.04.05 

16.05.09 

2 

2 

2 

1 

Aggiungere tutti i codici 

CER riportati a pag. 12 
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CODICI CER 

Codici CER rifiuto prodotto fuori dall’unità locale 
 

Gas in contenitori a pressione (Estintore polvere – acqua schiuma – biossido di carbonio)  16.05.05  2 

Manichette antincendio     04.02.09   2 

Porte tagliafuoco       17.04.05   2 

Lance in rame      17.04.01   2 

Maniglioni antipanico     17.04.05   2 

 

Codici CER rifiuto prodotto all’interno dell’azienda  

 
Polvere esausta      16.05.09   1 

Schiuma esausta      16.10.02   4 

Ferro       17.04.05   2 

Ottone – rame      17.04.01   2 

Alluminio      17.04.02   2 

Manichette antincendio con o senza raccordi    04.02.09   2 

Carta e cartone (imballaggi misti)    15.01.06   2 

Gomma e plastica (rifiuti plastici)    07.02.13   2 

Caratteristiche 

fisiche 

Caratteristiche 

fisiche 
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€ 50,00 / anno 
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Per semplicità riportiamo ugualmente i punti caratterizzanti del vecchio sistema in attesa di conoscere 

le nuove disposizioni 

 

La pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Ministeriale 17 dicembre 2009 ha sancito 

l’introduzione del Sistema di Controllo della Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI)  

L’art. 1 del D.M. 22 Dicembre 2010 sancisce l’operatività dell’entrata in vigore del SISTRI  e del sistema 

sanzionatorio dal 1 Giugno 2011 

 

 

Nel D.M. del 17/12/09 sono elencate le categorie di soggetti tenuti all’iscrizione al SISTRI; elenchiamo 

quelle che potrebbero interessarVi: 

 

- Produttori iniziali di rifiuti pericolosi 

- Trasportatori di rifiuti pericolosi autoprodotti 

- Produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi che hanno tra i 50 e gli 11 dipendenti; 

 

 

ISCRIZIONE FACOLTATIVA DAL 01 MAGGIO 2010 

- Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che non hanno più di 10 dipendenti; 

- Imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi (art. 212 comma 8 D.Lgs n. 

152/2006). 

 

 

NUMERO VERDE PER L’ISCRIZIONE TELEFONICA E INFORMAZIONI      800 00 38 36 

SISTRI 
(attualmente in fase di revisione completa) 
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Cos’è il registro di carico e scarico (registro cronologico per gli iscritti al SISTRI) 

Il registro di carico e scarico dei rifiuti, è il registro nel quale vengono annotate tutte le informazioni relative 

alla tipologia, alle caratteristiche e alla quantità dei rifiuti prodotti, trasportati, recuperati e/o smaltiti. 

Queste importanti informazioni, servono per avere dei riscontri oggettivi a fronte di controlli o ispezioni da 

parte dell’autorità giudiziaria 

 

Chi deve tenere il registro di carico e scarico 

- Tutte le aziende non soggette all’iscrizione del sistema SISTRI, in quanto con meno di 10 dipendenti e 

che producono rifiuti non pericolosi, dal 1 Giugno 2011 dovranno comunque tenere e compilare apposito 

registro di carico e scarico. 

 

- I produttori di rifiuti non pericolosi con più di 10 dipendenti, i trasportatori professionisti, gli smaltitori e/o 

recuperatori fino al 31 Maggio 2011, nella fase sperimentale del SISTRI, devono utilizzare sia il sistema 

cartaceo (registro di carico e scarico) sia il nuovo sistema informatico, nel quale il Registro cronologico 

sostituirà il registro di carico e scarico tenuto manualmente. 

 

Sono esonerati i piccoli imprenditori agricoli, i piccoli imprenditori artigiani che non hanno più di tre 

dipendenti e i soggetti che svolgono attività di raccolta e trasporto in forma ambulante 

 

Il registro di carico e scarico dei rifiuti 
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Tempistica di registrazione 

Le annotazioni devono essere effettuate secondo precise cadenze temporali: 

- per i produttori, almeno entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del 

medesimo; 

- per i soggetti che effettuano la raccolta ed il trasporto, per i commercianti e gli intermediari entro 10 

giorni dall’effettuazione del trasporto; 

- per i soggetti che effettuano le operazioni di recupero e di smaltimento entro 2 (due) giorni lavorativi 

dalla presa in carico dei rifiuti. 

 

Luogo di conservazione del registro 

Il registro deve essere tenuto presso l’impianto di produzione del rifiuto (insediamento produttivo) oppure 

presso ogni impianto di stoccaggio, di recupero e di smaltimento, nonché presso la sede delle imprese che 

effettuano attività di raccolta e trasporto, e presso la sede dei commercianti e intermediari. I piccoli 

produttori di rifiuti ( max 10 tonn./anno di rifiuti non pericolosi e max tonn/anno di rifiuti pericolosi) possono 

delegare, per la tenuta dei registri, la propria associazione di categoria: i dati saranno registrati con 

cadenza mensile. Presso l’azienda produttrice di rifiuti deve rimanere comunque copia dei dati trasmessi.  

I registri vanno conservati per 5 anni dalla data dell’ultima registrazione; a tempo indeterminato per i titolari 

di discarica. 

 

Il registro di carico e scarico dei rifiuti 
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Deposito temporaneo (ai fini delle registrazioni di CARICO-SCARICO) 

I rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o smaltimento secondo una delle 

seguenti modalità alternative: 

I rifiuti NON PERICOLOSI  

- con cadenza di almeno ogni 3 mesi, indipendentemente dalle quantità in deposito; 

- quando il quantitativo in deposito raggiunge i 20mc.  

 Il termine di durata del deposito temporaneo di rifiuti non pericolosi è esteso ad un anno se è inferiore 

ai 20mc/anno  

I rifiuti PERICOLOSI  

- almeno ogni 2 mesi indipendentemente dalle quantità in deposito,  

- ovvero ogniqualvolta si raggiungono i 10 mc.  

Il termine di deposito è esteso ad un anno se il quantitativo annuale di rifiuti prodotti è 

complessivamente inferiore a 10 mc/anno. 

Il registro di carico e scarico dei rifiuti 

Com’è fatto il registro di carico e scarico 

Il registro, acquistabile presso una cartoleria, è composto da 100 pagine  numerate e  prima dell’ utilizzo 

deve essere vidimato presso la  Camera di Commercio territorialmente competente. 

Prima della vidimazione, occorre compilare l’allegato A-1 (frontespizio)inserendo : 
- il nominativo della ditta, la sede legale (se diversa da quella operativa) il codice fiscale (se diverso dalla Partita IVA), 

la sede operativa di produzione del rifiuto. 

- L’Attività svolta: PRODUZIONE 

- Il tipo di attività deve essere indicato solo per le attività di recupero o smaltimento. 

- Registrazione N.: si COMPILA DOPO  la vidimazione, nel momento in cui viene registrata la prima operazione di 

carico.  

Solamente dopo aver vidimato il registro è possibile effettuare le registrazioni nello stesso. 
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Riferimenti dell’operazione 

PRODUZIONE (CARICO) 

Quando un rifiuto speciale viene prodotto si deve:  

Prima colonna (tipo di operazione)  

• Scarico-Carico: barrare la casella di Carico  

• Del: inserire la data dell’operazione di Carico 

• N: il numero dell’operazione. La numerazione è progressiva. Ogni singola operazione, sia di Carico 

che di Scarico, deve essere registrata con un proprio numero e ogni anno si ricomincia da 1 

Seconda colonna (Caratteristiche del rifiuto) 

 • CER: scrivere il CER (codice europeo che identifica il rifiuto) 

 • Descrizione: scrivere la descrizione del rifiuto 

 • Stato fisico: indicare il numero dello stato fisico del rifiuto (1. solido polverulento, 2. solido non 

 polverulento, 3. fangoso palabile 4. liquido) 

 • Classe di pericolosità: indicare la classe di pericolosità (H) corrispondente al rifiuto (Solo per i rifiuti 

 pericolosi)  

Il registro di carico e scarico dei rifiuti 

Come si compila il registro di carico e scarico 

Nel registro di carico e scarico devono essere effettuate le seguenti tipologie di operazione: 

 - carico, quando viene annotata la produzione di un rifiuto oppure la presa in carico  

 di un rifiuto di terzi; 

 - scarico, quando un rifiuto viene conferito a soggetti terzi autorizzati al recupero o allo smaltimento. 

 

In corrispondenza di ciascuna registrazione devono essere annotate le seguenti informazioni: 
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Il registro di carico e scarico dei rifiuti 

Esistono sanzioni per chi non utilizza i registri ?  

Si, però sono differenti a seconda che le registrazioni riguardino rifiuti non pericolosi o rifiuti pericolosi 

e varino anche per le aziende che occupano un numero di unità lavorative inferiore o superiore a 

quindici  dipendenti. 

Terza colonna   

 • Quantità: scrivere la quantità in Kg lt, mc   

Quarta colonna  

  • Luogo di produzione a attività di provenienza del Rifiuto: da compilare solo se il rifiuto è 

 prodotto FUORI dall’unità locale 

Quinta colonna:  

  • segnalare eventuali informazioni aggiuntive che si ritengono utili 

 

CONFERIMENTO (SCARICO)   

Quando si decide di  conferire il rifiuto ad attività di recupero o smaltimento : 

Prima colonna (tipo di operazione)  

• Scarico-Carico: barrare la casella di Scarico 

• Del: inserire la data dell’operazione di Scarico 

• N: il numero dell’operazione  

• Formulario: il numero e data del formulario 

• Rif. operazioni di carico: indicare a quale carico di produzione si riferisce lo scarico 

 

La compilazione della Seconda Terza Quarta e Quinta colonna è uguale all’operazione di carico 
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Tutte le informazioni presenti nel registro di carico e scarico devono essere riepilogate, dai soggetti 

obbligati, nel MUD (Modello Unico di dichiarazione ambientale), entro il 30 Aprile di ciascun anno 

successivo a quello di riferimento. 

I soggetti che hanno aderito al SISTRI restano per ora in attesa delle nuove disposizioni. 

 

I soggetti tenuti alla presentazione del MUD Comunicazione Rifiuti, per le sue diverse parti, sono: 

 

Produttori iniziali di rifiuti pericolosi 

Imprese ed enti che producono rifiuti pericolosi 

 

Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi 

imprese ed enti che producono rifiuti non pericolosi da lavorazioni artigianali 

(con più di dieci dipendenti) 

 

Gestori dei rifiuti 

Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti 

Chiunque svolge operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti 

NON devono presentare il MUD se producono solo rifiuti non pericolosi 

imprese ed enti che producono rifiuti derivanti da lavorazioni artigianali o industriali e che hanno 

complessivamente meno di 10 dipendenti 

NON devono presentare il MUD in ogni caso 

i produttori di rifiuti che non sono inquadrati in "enti" o "imprese" (p.es. privati, condomini, studi medici) 
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30,00 

30,00 
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VIDIMAZIONE 

€ 30,00 
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IL FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI 
(relativamente ai produttori e trasportatori non iscritti al SISTRI) 

Un secondo e fondamentale documento relativo alla gestione dei rifiuti è il formulario di identificazione che è 

parte integrante del registro di carico e scarico dei rifiuti.  

 

Che cosa è il formulario di identificazione e trasporto dei rifiuti e a che cosa serve ?  

Il formulario è una sorta di “bolla di accompagnamento “ del rifiuto, dal luogo di origine alla destinazione 

finale , ossia il  documento che accompagna i rifiuti quando vengono trasportati a prescindere dal vettore 

(sia esso camion, treno o nave) ed identifica principalmente:  

i soggetti attivi del trasporto (produttore del rifiuto, trasportatore e destinatario); 

il rifiuto oggetto del trasporto (codice CER, quantità, caratteristiche di pericolo, ecc.); 

il percorso che sta facendo (o che dovrà fare).  

Nel sistema SISTRI il F.I.R. sarà sostituito dalla scheda SISTRI area movimentazione. 

Il F.I.R. serve a dimostrare che un determinato rifiuto è stato gestito dal produttore in maniera corretta, 

interessando soggetti abilitati al trasporto ed autorizzati ad effettuare lo smaltimento o il recupero.  

Il Formulario Identificazione Rifiuti (F.I.R.)  è redatto in quattro copie dal produttore prima dell’effettuazione 

del trasporto.  

Di queste quattro copie, il produttore si tiene la prima e consegna le tre rimanenti al trasportatore che parte 

per il suo viaggio.  

 

Giunto a destinazione, il trasportatore consegna al destinatario  le tre copie; quest’ultimo ha l’obbligo di: 

pesare il carico di rifiuti,  

b)effettuare un’accurata ispezione visiva dello stesso 

c)compilare  la parte 11, riservata al destinatario, con l’accettazione (in tutto o in parte) del carico indicando 

il peso riscontrato, la data e l’ora ed apponendo il timbro e la firma.  



30 

IL FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI 
“Scheda di movimentazione” per i soggetti iscritti al SISTRI 

Il destinatario acquisisce la copia a  lui riservata (la 3a) e consegna la 2 e la 4 copia al trasportatore, il 

quale si trattiene la copia a lui riservata ( la 2a) e fa riavere la 4 copia al produttore che ha la prima copia 

senza però la parte compilata dal destinatario.  

 

Con questa operazione ogni soggetto ha in mano l’unico documento che dimostra come, quando e con 

chi un determinato rifiuto ha viaggiato ed è andato a destinazione.  

Perché il formulario dev’essere compilato dal produttore ?  

Il formulario dev’essere compilato dal produttore (o dal detentore) perché il rifiuto è il suo e quindi è l’unico 

che conosce veramente a fondo il rifiuto che si trasporta e che sa chi è il destinatario dello stesso. 

 

Nel caso in cui è il trasportatore a compilarlo, il produttore/detentore deve controllare minuziosamente gli 

estremi della compilazione ; infatti costui apponendo la propria firma si assume la responsabilità di quanto è 

scritto sul FIR. 

Quindi il produttore (o detentore) è sempre responsabile del suo rifiuto, fino a quando non dimostri di averlo 

smaltito o recuperato in maniera corretta,  fornendo la prova dell’avvenuto smaltimento o recupero, 

attraverso la 4° copia del formulario compilata dall’impianto di destinazione. 

 

Questa copia deve ritornare al produttore tramite il trasportatore, entro 90 giorni dall’effettuazione del 

viaggio.  

Nel caso in cui dovessero passare più di 90 giorni dall’effettuazione del viaggio, il produttore è manlevato 

dalla responsabilità del rifiuto solo se effettua immediatamente una comunicazione alla Provincia di 

mancato ricevimento del formulario.  
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IL FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

Cosa si intende per trasporto? 

Il trasporto è l’operazione di trasferimento dei rifiuti dal luogo di produzione fino ad un impianto autorizzato 

ad effettuare operazioni di recupero o di smaltimento dei rifiuti stessi. 

Il trasporto avviene dopo le operazioni di raccolta e può essere effettuato direttamente dal produttore del 

rifiuto, che deve possedere l’autorizzazione ai sensi dell’art. 212 comma 8, da un trasportatore 

professionista, munito di regolare autorizzazione ai sensi dell’art. 212 comma 5 oppure dal destinatario, con 

proprio mezzo autorizzato ai sensi dell’art. 212 comma 5 . 

Il formulario deve essere fatto ogni volta che si effettua un trasporto di rifiuti e per ogni tipologia di rifiuto. 

 

Come vanno conservati i formulari di identificazione ?  

I formulari fanno parte integrante dei registri di carico e scarico e vanno tenuti nello stesso posto fisico del 

registro. 

Essi vanno conservati per cinque anni ad eccezione di quelli collegati al registro delle discariche, che vanno 

tenuti per tutta la vita della discarica e alla chiusura vanno consegnati all’autorità che ha rilasciato 

l’autorizzazione.  

  

Ma come è fatto un formulario di identificazione ? 

Il formulario non è altro che un bollettario a ricalco, reperibile presso le cartolerie ben fornite di prodotti per 

l’ufficio, con i fogli numerati progressivamente e vengono vidimati dalla Camera di Commercio. 

La fattura di acquisto dei formulari, dalla quale devono risultare gli estremi seriali e numerici degli stessi, 

deve essere registrata sul registro IVA acquisti dell’azienda prima dell'utilizzo.  
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IL FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

Compilazione del Formulario 

Data di emissione  

PUNTO 1: Nome del PRODUTTORE del rifiuto, apponendo il codice fiscale (se diverso dalla partita IVA) 

PUNTO 2: Denominazione del DESTINATARIO, cod. fiscale e N. AUTORIZZAZIONE rilasciata dagli organi 

competenti (provincia o regione) 

PUNTO 3: Generalità del TRASPORTATORE, con l’indicazione dell’AUTORIZZAZIONE al trasporto. Se il 

trasporto è effettuato dal produttore, occorre indicare il numero e la data dell’Autorizzazione al trasporto in 

c/proprio ex art. 212. 

ANNOTAZIONI: possono essere riportate eventuali annotazioni. In caso di errori nella compilazione del FIR in 

questo spazio deve essere indicata la dicitura “correzione effettuata prima della partenza”  

PUNTO 4: CARATTERISTICHE DEL RIFIUTO: indicare dettagliatamente la descrizioni del rifiuto, come 

descritto nell’elenco dei codici CER (pericolosi o non pericolosi) 

CODICE DEL RIFIUTO: indicare il codice C.E.R.  I rifiuti pericolosi sono contrassegnati da un asterisco* 

STATO FISICO: barrare la casella corrispondente e scrivere lo stato fisico. 

CARATTERISTICHE DI PERICOLO: scrivere “NESSUNA” per rifiuto non pericoloso oppure indicare la 

caratteristica di Pericolo, in base all’elenco. 

PUNTO 5: DESTINAZIONE DEL RIFIUTO: Barrare Recupero o Smaltimento ed il relativo codice (per 

esempio  R13) 

CARATTERISTICHE CHIMICO FISICHE: obbligatorie per il rifiuto portato in discarica 

PUNTO 6: QUANTITA’: indicare il peso in KG (o litri) e barrare SEMPRE la casella Peso da verificarsi a 

destino 
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IL FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

Quali sono le sanzioni per chi non utilizza i formulari ?  

Chiunque effettua il trasporto di rifiuti senza il formulario ovvero indica nello stesso dati incompleti o 

inesatti è punito con sanzione amministrativa. 

Si applicano invece sanzioni penali per i rifiuti penali 

Compilazione del Formulario 

PUNTO 7: PERCORSO: indicare solo se il percorso è diverso dal più breve, oppure sbarrare il campo. 

PUNTO 8: TRASPORTO sottoposto a normativa ADR: barrare la casella corrispondente 

PUNTO 9: FIRME: il Produttore ed il Trasportatore devono apporre la propria firma leggibile (ove 

possibile anche il timbro) 

PUNTO 10: MODALITA’ E MEZZO DI TRASPORTO: Indicare in modo leggibile il Cognome e il Nome 

dell’autista, la targa del mezzo, la data e l’ora di inizio trasporto. 

PUNTO 11. Il campo DESTINATARIO non deve essere assolutamente compilato; la compilazione spetta 

al destinatario. 

Dopo aver correttamente compilato il FIR, la 1 copia rimane al produttore, le altre 3 vengono consegnate 

al trasportatore e viaggiano con il rifiuto. 

Poiché il  FIR è parte integrante del registro di carico e scarico, i soggetti attori della vita del rifiuto, cioè il 

produttore, il trasportatore ed il destinatario dovranno apporre il proprio “numero di registro” sulla copia 

del Formulario in loro possesso  nel campo NUMERO REGISTRO. 
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VIDIMAZIONE 

€ 0,00 



36 

CASO 1 

 

PRODUTTORE NON ISCRITTO AL SISTRI: ha meno di 10 dipendenti e non produce rifiuti pericolosi  

TRASPORTATORE NON ISCRITTO AL SISTRI: trasporta i rifiuti autoprodotti  (iscritto all’Albo Gestori Rifiuti 

ai sensi dell’art. 212 comma 8) 

Analizziamo dei casi in cui il PRODUTTORE del rifiuto decide di CONFERIRE lo stesso ad una ditta 

AUTORIZZATA al RECUPERO e/o allo SMALTIMENTO 

  

CASO 2 

 

PRODUTTORE NON ISCRITTO AL SISTRI: ha meno di 10 dipendenti e non produce rifiuti pericolosi  

TRASPORTATORE ISCRITTO AL SISTRI: è una ditta autorizzata al  trasporto dei rifiuti conto terzi (iscritta 

all’Albo Gestori Rifiuti ai sensi dell’art. 212 comma 5)  

CASO 3 

 

PRODUTTORE ISCRITTO AL SISTRI: ha più di 10 dipendenti e/o produce rifiuti pericolosi  

TRASPORTATORE ISCRITTO AL SISTRI: è una ditta autorizzata al  trasporto dei rifiuti conto terzi  



37 

CASO 2 
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CASO 3 
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RIFIUTO GIUNTO A DESTINAZIONE NEI CASI 2 E 3 
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PREDISPOSIZIONE IN OFFICINA DI APPOSITI CONTENITORI 

CON IDENTIFICAZIONE CODICE CER 

R 

R 

R 
R 

R R 




